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Ha convinto Hamid Karzai ad ac-
cettare il ballottaggio. Ha spinto lo
sfidante, Abdullah Abdullah, ad al-
zare il telefono e a ristabilire un
rapporto con chi, fino al giorno pri-
ma, aveva accusato dei peggiori mi-
sfatti. Ma Barack Obama è solo a
metà dell’opera. La decisione più
impegnativa il presidente degli Sta-
ti Uniti deve ancora prenderla: defi-
nire e dare attuazione alla nuova

strategia americana in Afghani-
stan. Una strategia che potrebbe es-
sere annunciata prima del secondo
turno elettorale delle presidenziali
afghane il 7 novembre.

OBAMAALLE STRETTE

La nuova strategia include l'even-
tuale invio di rinforzi in Afghani-
stan. Il portavoce della Casa Bian-
ca Robert Gibbs ha detto che «esi-
ste la possibilità» che il presidente
Obama l'annunci prima del secon-
do turno delle elezioni. Nei giorni
scorsi la Casa Bianca aveva affer-
mato che Obama avrebbe annun-
ciato la nuova strategia Usa per l'Af-

ghanistan «nelle prossime settima-
ne» anche se sembra crescere nell'
opinione pubblica Usa, e tra gli stes-
si militari, l'impazienza per una deci-
sione. Una decisione che divide il Pa-
ese. L'America si spacca sull'invio di
rinforzi in Afghanistan, proprio co-
me appare divisa l'amministrazione
Obama nel dibattito che sta prece-
dendo la decisione dell’inquilino del-
la Casa Bianca in proposito. Un son-
daggio del Washington Post mostra
infatti come il 49% degli americani
sia contrario ad accettare la richie-
sta dei vertici militari di inviare altri
40mila soldati in Afghanistan, men-
tre il 47% è favorevole ad un maggio-
re impegno.

A sottolineare la profonda polariz-
zazione del Paese sulla questione la
maggior parte degli intervistati, su
entrambi i fronti, si dice «fortemen-
te» convinto della propria posizione.
E, cosa preoccupante per la Casa
Bianca, una grande maggioranza ri-
tiene che l'amministrazione manchi
di una chiara strategia per l'Afghani-
stan. Per quanto il 57% degli ameri-
cani continui ad avere fiducia in Oba-
ma come comander in chief, è dimi-
nuita ancora ed in modo netto, dieci
punti in meno rispetto il mese scor-
so, l'approvazione del modo in cui si
sta gestendo la guerra: ora è al 45%,
con il livello di sfiducia che ha fatto il
sorpasso arrivando al 47%. Dati ben
lontani da quelli registrati ad aprile
quando il 63% degli americani ap-
provava il modo in cui il nuovo presi-
dente stava affrontando il conflitto
afghano. Da Washington a Kabul. La
distensione corre sul filo del telefo-
no. Abdullah Abdullah ha annuncia-
to ieri di aver telefonato a Karzai,
nel loro primo contatto dal contro-
verso scrutinio del 20 agosto.

«Ho chiamato le notte scorsa Kar-

Soldati americani nella provincia di Helmand

Okinawaresteràlaveraestrategi-
ca «portaerei» degli Stati Uniti puntata
verso l'Estremo Oriente, Cina e Corea
del Nord in testa.

Lamissione inGiapponedelsegreta-
rio alla Difesa, Robert Gates, che ha lo
scopodi prepararequella del presiden-
te BarackObama del 12 e 13 novembre
prossimi, ha freddato le speranze del
premier democratico Yukio Hatoyama
e del suo governo: il piano di riordino
delletruppeUsanell'isolaasuddell'arci-
pelago non èmodificabile .

Il capo del Pentagono è andato an-

cheoltreehachiestodirendereesecuti-
vo «primapossibile» l'accordo raggiun-
totreanni facon ilprecedentegoverno
conservatorecheridisegna lapresenza
militare americana nel Sol Levante.

L'accordofinitonelmirinodelnuovo
esecutivoguidatodalPartitoDemocra-
tico, che il 30 agosto ha preso il potere
conunsuccessostoricoalleelezionipo-
litiche,prevede lospostamento, entro il
2014,dellabasedeimarinediFutemma
dalla popolosa Ginowan vicino al cen-
tro della città all'area a minore densità
abitativadi Nago, con l'obiettivodi spo-
starelabasefuoridallaprefetturadiOki-
nawa.

Anche questa soluzione però non
piaceallapopolazioneperchèsi rovine-
rebbeun'area di interesse ecologico.

p Il sondaggio Il 49%degli americani contro l’invio di altre truppe come chiesto dai generali

p La telefonata L’exministro Abdullah chiamaKarzai: bene il ballottaggio, sia trasparente

Gates gela Tokyo:
su Okinawa
l’accordo non cambia

La Casa Bianca
potrebbe annunciarla
prima del 7 novembre
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La nuova strategia

Rinforzi
inAfghanistan
L’America
si spacca
Ha convinto Karzai ad accetta-
re il ballottaggio. Ma ora viene
il difficile per Barack Obama:
annunciare e attuare la nuova
strategia Usa in Afghanistan.
Un Paese diviso l’attende. Pri-
ma del 7 novembre.
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